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OLTRE IL VERDE

LA FORESTAZIONE URBANA 
PER UNA STRATEGIA 
INTEGRATA E INCLUSIVA

Silvana D’Ambrosio • Francesca Fiore • Chiara Mastrorilli • Chiara Cirillo • Emanuela Coppola

Oltre il verde

Verso città più verdi, sostenibili e sane
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza con la missione due dedicata 

alla “Transizione ecologica e rivoluzione verde” rappresenta il primo stru-
mento concreto in Italia che include misure mirate per affrontare le prin-
cipali sfide e criticità, tra cui la definizione di linee guida tecnico-scienti-
fiche per la forestazione delle vaste aree metropolitane che costituiscono 
un vero e proprio “Piano di forestazione” dei sistemi urbani, periurbani ed 
extraurbani. 

L’integrazione delle aree forestali nelle città nasce dalla consapevolezza 
che i boschi, grazie alla loro capacità di offrire numerosi benefici ambientali, 
socio-culturali ed economici, possono essere fondamentali anche in contesti 
urbani, dove il loro impatto positivo può risultare persino amplificato (Broc-
ca, 2023). 

Le foreste urbane –«“colonna vertebrale” dell’infrastruttura verde» 
(FAO, 2016) – se correttamente progettate e gestite, sono in grado di contribu-
ire al miglioramento della connettività ecologica, alla riduzione della fram-
mentazione degli ecosistemi, alla rimozione delle sostanze inquinanti, alla 
mitigazione e all’adattamento alla crisi climatica, riducendo il deflusso delle 
acque piovane, contrastando la siccità, le ondate di calore e le alluvioni (Cle-
mente, 2023; Baldi et al., 2024; Miakhel et al., 2024). Sono capaci di rendere le 
città più salubri e piacevoli, contrastando le emissioni di gas serra, miglio-
rando la qualità dell’aria e riducendo l’inquinamento acustico, incentivan-
do l’attività fisica in spazi aperti, generando luoghi riparati, ricreativi, per 
l’incontro e lo svago, promuovendo il benessere fisico e psicologico degli abi-
tanti (Carrus et al., 2016; City of Vancouver and Vancouver Park Board, 2018; 
Clemente, 2023), così come la coesione sociale delle comunità locali. Esse 
incidono perfino sulla povertà urbana, con la generazione di nuovi posti di 
lavoro, la fornitura di risorse per gli imprenditori, l’aumento del valore delle 
proprietà e dei tassi di affitto, la creazione di un ambiente attraente per il tu-
rismo e gli affari, la generazione di risparmi sui costi associati al consumo di 
energia e la stimolazione delle economie verdi locali. In più, le foreste urba-
ne ben manutenute e in buone condizioni, rappresentano un investimento 
pubblico caratterizzato da un apprezzamento del valore nel tempo, dato che i 
vantaggi economici aumentano con la crescita degli alberi che, con il tempo, 
necessitano di un minor numero di interventi di manutenzione (FAO, 2016).

Studi scientifici evidenziano che la presenza di alberi e aree verdi mi-
gliora la qualità di parchi e spazi pubblici, ricevendo dai soggetti una va-
lutazione affettiva più alta (Baroni, 2008), procurando una sensazione di 
piacevolezza e una maggiore propensione alla relazione sociale; la presenza 
di elementi naturali lungo i percorsi incentiva le persone a camminare per 
svolgere attività quotidiane, garantendo una maggiore vitalità e sicurezza di 
quei luoghi, innescando fenomeni di sorveglianza naturale degli stessi (Cle-
mente, 2023). Non è da tralasciare che le percezioni umane oscillano tra il 
desiderio di natura, intesa come ambiente poco segnato dalla presenza uma-
na, e il senso di insicurezza indotto dal trovarsi in un territorio che appare 
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troppo “selvaggio”, con vegetazione molto densa e impenetrabile percepita 
rischiosa per la sicurezza personale. L’aspetto percettivo della sicurezza 
viene indagato nel progetto di ricerca PRIN PNRR 2022 SeTUP, che mira a 
sviluppare un modello basato su indicatori di qualità ambientale a supporto 
della valutazione della percezione di sicurezza delle aree verdi urbane.

La letteratura scientifica e i programmi strategici si concentrano preva-
lentemente sugli aspetti ecologici e agronomici, ma la forestazione non deve 
limitarsi alla semplice integrazione di vegetazione negli edifici e negli spazi 
urbani. È necessaria una visione che ne valorizzi il potenziale trasformativo, 
capace di ridisegnare lo spazio urbano, e che includa la dimensione proget-
tuale, in cui ecologia, spazio e morfologia si intrecciano. La relazione per-
cettiva tra alberature stradali, morfologia urbana e scala pedonale evidenzia 
l’importanza di un approccio progettuale che integri l’arredo urbano, l’am-
piezza dei passaggi e l’interazione con le facciate degli edifici, migliorando 
la qualità dello spazio pubblico, offrendo opportunità per la rigenerazione 
urbana e reinterpretando la natura come elemento centrale nella costruzio-
ne della città.

Gli aspetti critici della forestazione urbana
Mentre il tema della forestazione urbana acquisisce una maggiore rile-

vanza, non si ritrovano nel dibattito la discussione sulle questioni legate al 
progetto della forestazione congiunta con gli aspetti gestionali, normativi 
e regolamentativi. Il successo dei programmi appare scandito solo dell’en-
tità del finanziamento conseguito e dal numero di alberi messi a dimora 
(Annese et al., 2021). Nonostante tali interventi offrano numerosi benefici, 
è fondamentale considerare i potenziali disservizi e rischi per la sicurezza 
dei cittadini nella pianificazione e la gestione delle nuove aree verdi. La sfida 
consiste nell’equilibrare la creazione di nuove aree verdi con la sicurezza del-
le comunità, comprendendo come le caratteristiche ambientali e sociali in-
teragiscano per ridurre la percezione di insicurezza. È necessaria un’attenta 
pianificazione degli spazi, per la valutazione delle aree in cui mettere a dimo-
ra le specie arboree, scegliendo con cura la posizione degli alberi, degli arbu-
sti e delle piante erbacee, tenendo conto delle dinamiche sociali e dei flussi di 
persone che attraversano l’area ed evitando zone nascoste e poco illuminate.

Interventi di forestazione in un contesto urbano dovrebbero garantire 
una mixitè di funzioni per incentivare la fruizione di queste aree e favorire 
una maggiore attrattività; questo per evitare che le nuove aree boscate in cit-
tà vengano viste come luoghi inaccessibili e non fruibili.

La progettazione di nuovi spazi verdi deve porre attenzione alla sicurez-
za di genere e alle fragilità sociali, realizzando spazi verdi che favoriscano 
l’interazione sociale e la coesione comunitaria che può contribuire a ridurre 
comportamenti antisociali e a promuovere un ambiente urbano più sicuro e 
accogliente per tutti.

Il primo aspetto da tenere conto riguarda sicuramente la corretta ma-
nutenzione senza la quale viene favorita la crescita delle specie infestanti 
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che con il tempo possono compromettere la biodiversità. Nei primi anni di 
crescita è necessario un attento controllo della stabilità, intervenendo con 
opportune potature; in particolare, riguardo gli alberi di grandi dimensioni 
che affacciano su strada, è importante tener conto delle possibili cadute di 
rami o degli stessi alberi lungo i percorsi pedonali e carrabili. Inoltre, la pre-
senza di alberi e vegetazione fitta può ostacolare la vista su strade, marcia-
piedi e spazi pubblici. È importante quindi favorire una corretta accessibilità 
visiva per garantire una maggiore sicurezza naturale; spazi verdi mal curati 
e poco visibili possono attirare attività criminali, aumentando potenzial-
mente il vandalismo, i reati legati alla droga e il vagabondaggio, sottoline-
ando l’importanza di una corretta pianificazione e gestione delle aree verdi 
urbane. La natura appartata di alcune aree verdi, come fitti boschi o boschet-
ti, può rendere più facile per i criminali operare fuori dalla vista delle forze 
dell’ordine e dei residenti, facilitando così le attività illecite. Inoltre, alcuni 
tipi di spazi verdi attirano popolazioni vulnerabili, come i senzatetto, che 
potrebbero essere più propensi a commettere reati di sopravvivenza come 
piccoli furti (Sypion, 2023). 

In ambiente urbano le aree dedicate agli interventi di forestazione 
possono essere potenzialmente rischiose rispetto a eventuali incendi che 
possono propagarsi alle abitazioni circostanti. Le foreste urbane sono an-
che suscettibili agli impatti della siccità estiva, delle tempeste di vento e di 
nuovi parassiti e malattie con il probabile aumento di percentuale di polline 
o componenti organiche volatili che incrementano fenomeni di allergia. È 
opportuno utilizzare solo piante considerate a rischio “irrilevante o nullo” 
(Ministero della Transizione Ecologica – PNRR, 2021), preferendo specie au-
toctone o naturalizzate con un limitato fabbisogno idrico e necessità di ma-
nutenzione limitate, alberi che non producano troppi pollini o componenti 
organiche volatili, ed è necessario creare masse critiche di vegetazione, tra 
loro interconnesse, in grado di influenzare realmente il microclima locale e 
incentivare la biodiversità urbana (Causone, 2019).

Un’altra sfida è la mancanza di un adeguato inquadramento normativo 
a livello interno: la legge n. 10 del 14 gennaio 2013, specificamente dedicata 
allo «sviluppo degli spazi verdi urbani», non rivolge autonoma attenzione 
ai boschi urbani, i quali non sono inclusi nell’elencazione degli «spazi verdi 
urbani» (Brocca, 2023).

Strategie
La partecipazione comunitaria nella progettazione e gestione delle foreste urbane
La progettazione delle foreste urbane deve rispondere alle necessità del-

la popolazione (Owuor et al., 2022), tenendo conto della percezione dell’am-
biente e dell’utilizzo dei luoghi. La dimensione e la posizione dell’intervento 
di forestazione determinano il tipo di esperienza offerto: le foreste più picco-
le sono adatte per la contemplazione e il gioco dei bambini, mentre quelle più 
grandi permettono una fruizione diversificata, con la possibilità di vivere 
esperienze più immersive nella natura. Elementi come la presenza di acqua, 
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le vedute panoramiche e spazi per attività sociali e sportive sono cruciali 
per il successo sociale di questi interventi. È quindi fondamentale condurre 
un’analisi delle preferenze degli utenti e adottare un approccio progettuale 
partecipativo per sviluppare la dimensione socioculturale delle foreste ur-
bane (FAO, 2016).

È prioritario che le città sviluppino piani d’azione e strategie di gover-
nance a livello urbano per rispondere alle sfide e ai bisogni sociali, attraverso 
l’adozione di un approccio multistakeholder per potenziare la governance 
partecipata (Baldi et al., 2024) in cui i cittadini svolgono un ruolo centrale 
e per ridurre la distanza tra le aspettative dei pianificatori e le esigenze dei 
cittadini. L’impegno della comunità rappresenta uno strumento potente per 
apportare cambiamenti ambientali e migliorare la salute e il benessere dei 
suoi membri (Salbitano e Sanesi, 2010; FAO, 2016).

L’approccio partecipativo, come quello adoperato nel programma Neigh-
bourhood Green Planning di Utrecht, dà ai cittadini un maggiore controllo sulla 
progettazione degli spazi pubblici e promuove un forte senso di responsabilità 
verso il loro ambiente (Buizer et al., 2015). Coinvolgere attivamente la popo-
lazione e le associazioni locali nei processi decisionali relativi all’ambiente 
urbano può portare a un maggiore sostegno pubblico, una migliore qualità 
dei risultati, una consapevolezza collettiva più profonda dell’importanza e del 
ruolo delle foreste in ambito urbano, un maggiore senso di proprietà dei cit-
tadini verso quei luoghi, una più efficace gestione dei conflitti e decisioni più 
efficienti grazie all’apporto di prospettive diversificate (FAO, 2016).

Strategie di comunicazione efficaci, come seminari, campagne di sensi-
bilizzazione, educazione ambientale nelle scuole e processi di pianificazio-
ne collaborativa, sono fondamentali per promuovere la partecipazione. La 
maggiore consapevolezza tra i cittadini dei servizi ecosistemici offerti dalle 
foreste urbane (Baldi et al., 2024), delle cause del cambiamento climatico e 
la percezione del rischio degli eventi estremi (Jama et al., 2023) migliorano 
la loro predisposizione a essere parte attiva nei processi di governance, ren-
dendoli più propensi a partecipare alle azioni di mitigazione e influenzare 
positivamente il loro atteggiamento verso la forestazione.

Il riconoscimento dell’importanza di queste strategie, unito al senso 
di responsabilità e alla fiducia nei benefici collettivi, spinge gli individui a 
impegnarsi attivamente nel miglioramento e nel sostegno delle politiche di 
forestazione (Gonçalves & Meneguetti, 2015). 

Il contatto ravvicinato con le persone fa sì che la foresta urbana possa 
generare una “coscienza ambientale”, condizione fondamentale e trasversa-
le per l’attuazione di qualsiasi politica e, ancor prima, un tratto essenziale 
di ogni individuo, sia esso cittadino, amministratore o legislatore (Brocca, 
2023). 

Una pianificazione integrata del verde
La legge 10 entrata in vigore il 16 febbraio del 2013, “Norme per lo svi-

luppo degli spazi verdi urbani”, recependo i principi del protocollo di Kyoto 
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(ovvero attraverso la valorizzazione dell’ambiente e del patrimonio arboreo 
e boschivo) prevede che tutti i comuni sopra i 15.000 abitanti si dotino di un 
catasto degli alberi1 e che gli amministratori del comune producano un bi-
lancio del Verde a fine mandato che dimostri l’impatto dell’amministrazione 
sul verde pubblico (numero di alberi piantumati abbattuti, consistenza e sta-
to delle aree verdi, ecc.)2.

In Italia, però, tale legge non ha reso obbligatoria né la redazione del 
Piano del Verde né tanto meno l’adozione del regolamento del verde, lascian-
do ancora una volta alla sensibilità politica delle singole amministrazioni 
comunali, la scelta dell’utilizzo dei suddetti strumenti di pianificazione 
ambientale.

Una soluzione più utile per la pianificazione comunale potrebbe essere 
quella di rendere l’elaborazione del piano verde integrata alla pianificazione 
comunale (Coppola, 2021). 

Inoltre, la Strategia europea per la biodiversità al 2030 invita le città con 
più 20.000 abitanti a dotarsi di un Piano del verde urbano, ora chiamato Pia-
no urbano per la natura (PUN). Questo è in linea con il recente Regolamen-
to sul ripristino della natura (NRR) che pone target vincolanti di ripristino 
del 20% degli ecosistemi degradati europei entro il 2030, e del 100% entro il 
2050. Inoltre, il NRR prevede che gli Stati Membri elaborino Piani nazionali 
di ripristino della natura. Questi indirizzi europei supportano e rafforzano 
il lavoro che le città da anni conducono verso lo sviluppo sostenibile. A loro 
volta, i Piani urbani per la natura supportano l’Unione Europea nell’assolve-
re gli impegni internazionali dell’accordo globale per la biodiversità di Kun-
ming-Montreal delle Nazioni Unite sottoscritto alla COP15 del 2022 (Coppo-
la, 2025). I PUN sono strumenti cruciali per lo sviluppo urbano sostenibile. 
Essi servono da cornice politica e adottano un approccio olistico e integrato 
per aumentare la biodiversità nelle infrastrutture verdi e blu urbane. Dal 
punto di vista procedurale, essi sono guidati dagli standard ISO37101 per lo 
sviluppo sostenibile nelle comunità, attraverso un ciclo di gestione adattivo 
che supporto alle municipalità per iniziare, mantenere e migliorare i propri 
sforzi (Chiesura et al., 2024).

Conclusioni
La forestazione urbana è un processo complesso e multiforme con im-

plicazioni significative per la sostenibilità ambientale e la qualità della vita 
nelle città, con numerosi benefici e altrettante problematiche. Il Piano di fo-
restazione urbana ed extraurbana contribuisce agli obiettivi di transizione 
ecologica, richiedendo l’integrazione di diverse competenze scientifiche e 
professionali, come botanici, ecologi ed esperti di pianificazione territoriale. 
L’obiettivo primario è reintrodurre la natura nelle città e nei sistemi agrico-
li intensivi, creando una solida infrastruttura verde metropolitana, che ri-
sponda anche alle esigenze della comunità. La progettazione delle foreste ur-
bane implica una trasformazione degli spazi in luoghi di vita sostenibili, con 
un cambiamento di visione che considera il verde come elemento essenziale 
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e non come mera compensazione dell’urbanizzazione (Brocca, 2023). La pia-
nificazione e la gestione delle aree verdi devono essere parte di un processo 
integrato, in cui un continuo confronto e interazione ottimizzano le scelte 
e le azioni. Solo con una consapevolezza collettiva e un cambiamento radi-
cale, le città potranno giocare un ruolo decisivo nella mitigazione del cam-
biamento climatico, armonizzando la selezione delle specie arboree con la 
progettazione degli spazi pubblici e della mobilità sostenibile.

RicercheSessione 4

Note
1.	 Ma anche che per ogni bambino nato e/o adottato nei comuni sopra i 15.000 abitanti venga piantato un 

nuovo albero dedicato, i cui dati vengano comunicati ai genitori del bambino.
2.	 Esse sono il frutto di un lavoro coordinato e condiviso con ANCI, e sono state predisposte con i contri-

buti tecnico-scientifici di CONAF, ISPRA e l’Associazione Italiana Direttori e Tecnici Pubblici Giardini.
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